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5.3    Attività specifiche dell’allevamento delle vacche da latte 
 
Ciclo produttivo delle vacche da latte 
Le bovine da latte sono fecondate a circa 15 mesi d’età e partoriscono a poco più di 2 anni d’età. La 
gestazione dura circa 270/290 giorni. Il vitello, alla nascita, ha un peso di 40/50 kg e subito dopo il 
parto, viene separato dalla madre. La vacca inizia la fase di lattazione, che dura convenzionalmente 
310 giorni. Lo svezzamento, di norma, è attuato nella stessa stalla (stalle a stabulazione fissa) o in 
locale specifico (stalle a stabulazione libera).  
Il ciclo produttivo di una vacca ha una durata media dell’ordine di 3 o 5 lattazioni; dopo tale 
periodo viene sostituita con un esemplare più giovane. 
 
Nell’azienda da latte, ordinariamente, sono presenti bovine adulte in produzione (del peso medio di 
500-700 kg) ed un equivalente numero di vitelle e manze (di peso variabile da 70 a 500 kg) che 
costituiscono la cosiddetta “rimonta interna”. 
 
Microclima, acqua, spazi necessari 
La bovina da latte ha una fascia di benessere termico  compresa tra le temperature di -5°C e 22°C. 
Una vacca in lattazione del peso di 550 Kg. che produce 35 Kg. di latte/die, ad una temperatura 
compresa tra 10°C e 27°C necessita di una quantità giornaliera di acqua di circa 140–160 litri. Il 
fabbisogno giornaliero della stessa bovina in asciutta  è di 45 – 60 litri. 
Tabella riassuntiva delle dimensioni degli spazi necessari per bovine da latte. 

Spazio nella mangiatoia cm. 70-75 
Profondità minima corsia alimentazione m. 3-3,20 
Profondità cuccette m. 2,30-2,50 
Larghezza cuccette m.1,20 
Corsia accesso cuccette m. 2,30-2,50 
Zona a lettiera permanente m2 5-6/capo 
Zone d’esercizio pavimentate m2 4-5 capo 
Zone d’esercizio in terra battuta m2 20  capo 
 
Mungitura  
Rappresenta l’operazione di stalla caratterizzata dalla più elevata frequenza essendo svolta infatti 
con cadenza quotidiana e più volte nel corso della medesima giornata.  
La mungitura meccanica può essere effettuata:  

• alla posta;  
• in sala di mungitura.  

La mungitura alla posta è ancora praticata in realtà medio piccole e prevede la stabulazione fissa 
degli animali.  
Si utilizzano due tipologie di impianti di mungitura a seconda della dimensione della mandria:  

- impianto mobile a carrello;  
- impianto a lattodotto.  

La prima tipologia di impianti è costituita da un carrello mobile che può essere facilmente spostato 
da una bovina all’altra e consente la mungitura di uno o due capi alla volta a seconda dei modelli.  
Questi impianti sono costituiti da un telaio-carrello dotato di ruote e manici su cui sono fissati i vari 
componenti della macchina mungitrice (motore elettrico, pompa del vuoto, gruppo mungitore, uno 
o due a seconda del modello) e vaso di raccolta del latte che può essere realizzato in acciaio inox o 
in materiale plastico.  
Il carrello è avvicinato alle bovine da mungere dalla corsia di servizio della stalla e da qui, 
l’operatore, stando in mezzo agli animali, dopo aver preparato la mammella della vacca attacca il 
gruppo o i due gruppi di mungitura e ne controlla il funzionamento.  
La mungitura, indipendentemente dalla tipologia di impianto utilizzato richiede alcune operazioni 
preliminari di pulizia e di preparazione della mammella della bovina. È quindi necessario che il 
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mungitore disponga sempre di un secchio di acqua pulita e di materiale per asciugare i capezzoli 
dopo il lavaggio.  
Terminata la mungitura, l’operatore stacca il gruppo ed è pronto per iniziare la mungitura 
successiva ripercorrendo la sequenza suddetta.  
L’impianto di mungitura a lattodotto non è altro che l’evoluzione del sistema precedente. È 
costituito da una linea per il per il trasporto del latte e da una linea del vuoto e prevedono un certo 
numero di gruppi mungitori mobili che sono di volta in volta collegati con le tubazioni fisse 
dell’impianto. Rimangono invariate le pratiche preliminari di lavaggio e preparazione della 
mammella, ed attacco del gruppo, eliminando tutte le altre operazioni accessorie di spostamento del 
carrello, e di svuotamento manuale dei bidoni del latte. 
Anziché spostare il carrello mobile, è sufficiente spostare solamente i gruppi di mungitura e le 
tubazioni di collegamento: operazione decisamente più semplice e meno faticosa dello spostamento 
di un carrello di mungitura e dei bidoni di latte munto. Il latte munto è trasferito direttamente, 
mediante apposita tubazione nel tank di refrigerazione senza l’intervento manuale.  
I rischi legati alla mungitura alla posta sono essenzialmente di tipo traumatico (calci, urti e 
calpestamento) a causa del diretto contatto con gli animali o a cadute accidentali sulle superfici 
bagnate e scivolose. 
La movimentazione dei secchi pieni di latte e dei gruppi di mungitura problemi può comportare 
rischi per il sistema scheletrico e muscolare.  
I rischi di natura chimica sono legati all’impiego di sostanze nocive o irritanti in fase di mungitura 
(es. teat-dip) e di lavaggio degli impianti e delle attrezzature. I rischi biologici sono conseguenti alla 
possibilità di ricevere schizzi di urine e feci. In questa fase devono essere considerate eventuali 
possibili fenomeni di trasmissioni per via diretta (contatto con la pelle, peli, sangue o secrezioni) di 
malattie infettive o parassitarie degli animali all'uomo (zoonosi). 
 
La mungitura in sala avviene in appositi locali in cui sono installati impianti di diverso tipo, quali 
ad esempio: a giostra, a spina di pesce, a pettine, a tandem. 
Il bestiame in produzione è convogliato e raggruppato ad orari fissi in una zona di attesa, da cui 
transita nelle poste di mungitura. Dopo l’operazione le vacche percorrono appositi camminamenti di 
ritorno verso la zona di stabulazione.  
L’operazione di mungitura in sala avviene con minor disagio fisico, in quanto l’operatore lavora in 
posizione eretta.  
Tuttavia, sono presenti rischi da traumi e schiacciamenti per contatto con animali. Nella sala di 
mungitura e sala di attesa possono evidenziarsi rischi di cadute dovute a scivolamento sulle 
pavimentazioni bagnate. Sono inoltre presenti rischi per l’apparato muscolo-scheletrico legati a 
problemi posturali e a operazioni caratterizzate da movimenti ripetuti. 
E’ ancora presente, in alcune aree, la consegna del latte in bidoni (peso >50 kg) che comporta 
problemi di movimentazione dei carichi. I rischi di natura chimica, biologica e legati alle zoonosi 
sono simili a quelli già descritti nel caso della mungitura alla posta. 
 Per un approfondimento sui requisiti di sicurezza degli ambienti adibiti per l’attività di mungitura 
(sala mungitura, sala latte e sala macchine) si rimanda al paragrafo 5.1.3 
 
L’organizzazione del lavoro oggi prevalente prevede la specifica mansione del mungitore. Il 
mungitore provvede a radunare la mandria nella sala di attesa, allo svolgimento delle operazioni di 
mungitura, alla pulizia e sanificazione dell’impianto e delle attrezzature ed alle operazioni di 
consegna e travaso del latte sull’automezzo di trasporto.  
E’ esposto a:  

• rischio ergonomico e posturale;  
• microclima sfavorevole;  
• rischio rumore prodotto dalle pompe e dagli impianti; 
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• traumatismi dovuti a calci delle bovine e contatti accidentali con gli animali durante le fasi 
di assembramento della mandria, a scivolamenti e cadute, a contatti accidentali con 
attrezzature di contenimento mobili; 

• rischio chimico dovuto all’impiego di prodotti detergenti e disinfettanti;  
• rischio biologico dovuto al contatto con le deiezioni ed i liquidi biologici degli animali.   
• lavoro notturno 

 
Le altre attività svolte in stalla espongono l’operatore a: 

• traumatismi dovuti a contatti accidentali con gli animali, a scivolamenti e cadute a causa di 
pavimentazioni scivolose e dislivelli non protetti;  

• rischio chimico dovuto ad esposizione ai gas di fermentazione delle deiezioni (monossido di 
carbonio, idrogeno solforato, ecc.), a polveri prodotte durante la movimentazione di fieni e 
paglie e durante la macinazione e preparazione dell’alimento, ai gas di scarico di motori a 
combustione interna; 

• rumore prodotto dalle macchine ed attrezzature (carri desilatori, miscelatori distributori di 
mangimi, trattori con pala ecc);  

• microclima sfavorevole; 
• rischio biologico dovuto al contatto con le deiezioni ed i liquidi biologici degli animali; 
• rischio posturale da movimentazione manuale dei carichi e da sforzo. 

 
Il personale che svolge le attività di stalla, diverse dalla mungitura, è poi addetto anche alle restanti 
attività previste nell’azienda agricola. Nelle aziende più grandi vi può essere una separazione di 
mansioni tra gli addetti alle stalle e gli addetti alle attività in campo, anche se non è mai una 
separazione netta. Si tenga poi presente che generalmente, nelle aziende a manodopera 
prevalentemente familiare, gli operatori sono interscambiabili, per cui il mungitore durante il suo 
turno di riposo è in genere rimpiazzato da un operatore normalmente adibito ad altre mansioni. 
 
 
 


